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CONSULTA DI QUARTIERE  
SAN ROCCO  

  

       Incontro del 15 Febbraio 2023 ore 21:00            
presso il Centro Civico San Rocco  

 
 

INCONTRO N. 03  
  
  
Coordinatrice Centro Civico: Rosy Dorio   

  
  
 OdG:      
  

1. Festa di Quartiere;  
2. "Una comunità educante al futuro": analisi azioni;     
3. Varie.  
  

  
    PRESENTI N. 17  

  ASSENTI N. 6  
  

  
      1.FESTA DI QUARTIERE.  

  
Cooperativa Sociale Meta in qualità di Ente capofila della Festa, in fase di verifica e valutazioni, 
evidenzia e condivide le seguenti considerazioni:  
1. La percezione generale dei rappresentanti delle agenzie ingaggiate alla partecipazione della 

manifestazione è che l’evento nel suo complesso abbia funzionato molto bene, con una 
partecipazione numerosa e attiva sia da parte dei cittadini del quartiere sia delle agenzie 
territoriali e membri della Consulta;  

2. La manifestazione ha aperto per la prima volta le porte ai commercianti del quartiere che 
hanno accolto con entusiasmo e interesse l’invito a partecipare, attivandosi nell’organizzazione 
di attività per bambini e famiglie; questo ha portato una ventata di aria nuova alla Festa e al 
suo spirito ludico e sociale. I commercianti che hanno partecipato alla manifestazione hanno 
dimostrato gratitudine e volontà di presenziare anche in futuro;  

3. L’evento per il 2022 ha visto un cambio di location spostandosi nei giardini di via San Rocco e 
usufruendo del tratto di strada antistante: il luogo dell’evento, pur essendo all’aperto, è 
caratterizzato da spazi limitati con terreno in alcune zone non in piano e leggermente 
sconnesso. Tali caratteristiche non sono state un impedimento alla manifestazione, ma hanno 
creato qualche difficoltà nell’assegnazione delle postazioni degli stand. La chiusura della strada 
antistante al luogo dell’evento ha permesso una maggiore visibilità delle iniziative e maggiore 
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partecipazione dei cittadini. Per l’edizione 2023 valutare la possibilità di utilizzo di spazi 
esterni più ampi;   

4. Molto apprezzato l’intervento dello stand del Consorzio EX.it per l’animazione del pomeriggio 
con musica diffusa, presentazione e promozione delle attività delle agenzie;  

5. Il numero di partecipanti e le diverse attività lavorative hanno reso difficili alcuni momenti 
organizzativi in plenaria per incompatibilità di orari;  

6. Programmazione edizione 2023: rimane aperta la decisione sulla collocazione temporale della 
festa nell’anno solare (possibilmente in primavera);  

7. Rispetto al budget stanziato di 2.500 euro si è sforato per l’intervento di attivazione e 
distribuzione della corrente con Enel. Si è reso necessario acquistare un cavo per portare la 
corrente elettrica dalla colonnina ai vari stand all’interno del giardino. Spesa impegnativa e non 
prevista. Per chi volesse contribuire in qualche modo a sostenere questa spesa, Meta ha attivo 
dei progetti con Fondazione Monza e Brianza, in particolare uno sul contrasto della povertà 
educativa che prevede la realizzazione di centri estivi sportivi nella prossima estate. Questo 
progetto richiede donazioni di circa 1.000 euro da effettuare entro fine febbraio. Per chi 
volesse fare una donazione può effettuarla direttamente alla Fondazione anziché contribuire 
alla spesa per il cavo. Sono soldi che vengono reinvestiti per attività del quartiere; niente di 
obbligatorio;  

8. All’Amministrazione sono state presentate tutte le pezze giustificative con la relativa 
rendicontazione; è stato chiesto se vi fosse la possibilità di venire in contro a coprire la parte di 
spesa eccedente il contributo concesso ma la risposta informale che è stata data è che tutti i 
quartieri hanno lo stesso budget a disposizione e sarebbe scorretto coprire eventuali spese 
aggiuntive da parte dell’Amministrazione Comunale, per una questione unicamente di equità, 
anche se ci sono quartieri che non hanno utilizzato l’intero importo;   

9. Altra spesa sostenuta è stata l’acquisto di gazebi che saranno a disposizione di tutte le agenzie 
oltre ad un quadretto elettrico per l’erogazione della corrente con le prese blu industriali. 
Negli anni passati è stata acquistata una cassa con microfono a disposizione per chi ne avesse 
bisogno.   

  
Al termine dell’esposizione, dai diversi interventi che sono susseguiti emergono le seguenti 
riflessioni/considerazioni:  
  
- Perfetta la location per le attività sportive;  
- La maggior parte delle agenzie si dichiara soddisfatta;  
- La scuola sottolinea la necessità di una postazione meno angusta;  
- Opportuno svolgere la Festa nel medesimo luogo in modo che abbia un’identità maggiore anche 

se gli spazi magari sono un po’ risicati;  
- Spostare la location tutti gli anni diventa faticoso, sia dal punto di vista burocratico che di 

organizzazione;  
- Creare lo stand della Consulta che sia più visibile e più attrattivo;  
- In relazione al progettone occorrerà trovare dei momenti di pubblicizzazione e la Festa è 

sicuramente un momento importante per questa finalità;  
- Occorrerebbe settorializzare le postazioni rispetto all’utenza, adulti, bambini e 

postazioni/stazioni di riposo per il genitore o bambino in base alle attività che si stanno 
svolgendo;  
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- Riprendere la proposta dell’iniziativa “Ti racconto una storia” che è stata un po’ congelata ma 
che va sicuramente sviluppata;  

- E’ stata fatta una riflessione rispetto al fatto che la Festa di quartiere sia diventata un 
contenitore dove viene messo un po’ di tutto, occorrerebbe invece capire cosa deve essere, 
cercare di tenere il contatto con i cittadini del quartiere incontrandoli più volte durante l’anno 
e non riempire tutto in un unico momento, si perde altrimenti la finalità di aggregazione;  

- Sarebbe utile che un sottogruppo di persone mettesse mano alla carta dei valori della Festa e 
ragionasse rispetto alle suggestioni emerse, riprendendo i principi per rivederli e aggiornarli 
proiettando nel futuro la Festa; anche la durata di sole tre ore andrebbe rivista perché il 
rapporto efficacia/efficienza è una questione da valutare bene. Lo spirito della Festa da 
sempre è quello di incontrare i cittadini e di venire a giocare perché le agenzie e i 
commercianti del quartiere offrono gratuitamente un’attività.  

  
Al termine degli interventi si stabilisce come data della Festa per il 2023 quella di domenica 24 
settembre ed in caso di pioggia la domenica successiva del 1° ottobre.   

    
  
  
  
  

2. “UNA COMUNITÀ EDUCANTE AL FUTURO”: ANALISI AZIONI;  
  

Il Coordinatore ricorda che, nell’incontro avuto con l’Assessora Fumagalli, la Consulta ha espresso la 
volontà di avere un ruolo attivo all’interno del progetto. Ad oggi non si è avuto nessun tipo di 
indicazione dall’Amministrazione quindi sarebbe opportuno che la Consulta inizi a comprendere bene 
i contenuti del progetto e quale tipo di ruolo voglia avere. A tale scopo sono state prodotte delle 
slides che vedono il progetto dissezionato in tutte le sue azioni e per ciascuna azione è stata proposta 
una scheda sulla quale il Coordinatore invita a lavorare.   

Parallelamente, Gianni Tartari ha sviluppato un’analisi, un approfondimento rispetto alla cornice 
normativa nella quale si inserisce il progetto. Vengono proiettate e illustrate le slides da lui 
realizzate che contestualizzano il progetto nel quadro delle azioni dell’Unione Europea. La proposta 
di fare un inquadramento iniziale entrando nel progetto per capire dove si radica viene accolta molto 
volentieri dal gruppo Consulta.  

Il Coordinatore ringrazia per l’approfondimento perché attraverso questa spiegazione la Consulta 
comprende ancora meglio quale possa essere il proprio ruolo e la strategicità nel lavorare insieme 
nel coinvolgimento dei cittadini.   

Aggiunge inoltre che con il gruppo “board” della Consulta si è cercato di riassumere il progetto in 
una dimensione più operativa; ovvero ad ogni azione e sotto azione sono state corrisposte delle 
parole chiavi che possono essere arricchite strada facendo, parole che posizionano e centrano la 
Consulta rispetto al progetto. Le azioni sono 9 e per ciascuna di esse è stato inserito il titolo e quanto 
indicato all’interno del progetto oltre i tempi di esecuzione (letti dal primo trimestre 2023 al secondo 
trimestre 2026). In una seconda scheda invece sono indicate le azioni sulle quali la Consulta deve 
lavorare operativamente, indicando le competenze che la stessa può offrire con spazi e persone che 
si impegneranno ad occuparsi della relativa azione e soprattutto che orientamento la Consulta ha, 
come vorrebbe che questa azione si sviluppasse, fermo restando che gli attori del progetto sono 
l’Amministrazione, la scuola, la Consulta e i cittadini.  
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L’obiettivo della serata è quello di provare a compilare qualche scheda che poi sarà condivisa 
distribuendola in forma elettronica. Questa è una proposta metodologica quindi vanno segnalate 
eventuali mancanze riscontrate. Il Coordinatore dà lettura delle azioni condividendo poi la prima 
azione.   

AZIONE 1 formazione e laboratori per la trasformazione del quartiere a partire dalla scuola per 
arrivare all’intera popolazione che lo abita  

AZIONE 2 animazione territoriale  

AZIONE 3 potenziamento e sviluppo dell’osservatorio per l’infanzia e per l’adolescenza  

AZIONE 4 interventi di riqualificazione edilizia degli edifici scolastici con efficientamento energetico 
e miglioramento delle prestazioni antisismiche alla Nazario Sauro  

AZIONE 5 interventi di riqualificazione edilizia degli edifici scolastici con efficientamento energetico 
e miglioramento delle prestazioni antisismiche alla Zara  

AZIONE 6 interventi di riqualificazione edilizia degli edifici scolastici con efficientamento energetico 
e miglioramento delle prestazioni antisismiche alla Omero  

AZIONE 7 interventi di riqualificazione edilizia degli edifici scolastici con efficientamento energetico 
e miglioramento delle prestazioni antisismiche alla Pertini  

AZIONE 8 interventi di rigenerazione degli spazi aperti del quartiere e progettazione delle 
infrastrutture ciclabili e di mobilità dolce AZIONE 9 interventi di riforestazione urbana   

  

Inoltre il tema di governance di tutto il progetto prevede:  

- Coordinamento generale della strategia di rigenerazione urbana  

- Monitoraggio della coerenza tra le azioni immateriali e materiali  

- Monitoraggio della coerenza con gli obiettivi pubblici del Comune di Monza  

- Coinvolgimento di tutti coloro che interagiscono con la Consulta - Ricerca di interlocutori  

  

Dagli interventi emergono alcuni aspetti:  

- L’importanza che gli attori dell’Amministrazione vengano in Consulta a declinare il progetto;  

- Molto interessante la trasformazione del quartiere attraverso una serie di azioni, nonché pensare 
che tutto concorra per questo e che sia aperto ad una visione sul quartiere, dalla progettazione 
di iniziative, di azioni e non ultimo un intervento per la parte di edilizia;  

- Dovrà essere discusso all’interno della Consulta, per una posizione comune, il tema 
dell’orientamento della stessa rispetto al progetto e alla visione futura del quartiere, per capire 
meglio dove poter incidere;   

  

La prima finalità di questo lavoro è mettere nero su bianco quello che è il pensiero della Consulta 
perché nessuno si dimentichi nulla, la seconda è che diventi uno strumento di comunicazione nei 
confronti degli altri attori, la terza è che da queste schede emergano gli elementi per il racconto, 
la narrazione ai cittadini.  
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Il Coordinatore propone per il prossimo incontro del 15 marzo, che ciascuno si prenda l’impegno di 
capire quanto la Consulta debba essere presente nel progetto, il coinvolgimento individuale, quali 
altre competenze la Consulta può offrire e di quali strutture disporre, iniziando a ragionare 
sull’orientamento che si ha in mente rispetto alle varie azioni.   

  

3. VARIE  

Il Coordinatore informa che si è tenuto il tavolo di lavoro dei Coordinatori delle Consulte in cui 
l’Assessora ha chiesto a tutti cosa volessero fare nel quartiere per il 2023. Lo stesso ha sottolineato 
la necessità di trovare una modalità per alleggerire l’onere burocratico e la responsabilità che si 
assume il capofila nell’organizzazione della Festa di Quartiere.   

Comunica inoltre che il 15 aprile si terranno le pulizie di primavera dopo due anni in cui non si sono 
svolte.  

L’Associazione Palextra illustra attraverso alcune slides il contenuto di un bando promosso da Sport 
e Salute, società socioeconomica del dipartimento dello sport che si interfaccia con gli enti di 
promozione sportiva e con gli sportivi. Si prevede una progettualità che consiste nell’installazione di 
attrezzature legate al fitness nei parchi pubblici comunali. L’obiettivo è di offrire alla comunità 
locale attività sportiva fruibile liberamente all’aria aperta e in totale sicurezza, incentivare corretti 
e sani stili di vita, promuovere nuovi modelli di pratica sportiva all’aperto, nonchè l’utilizzo di aree 
di parchi pubblici urbani e consolidare sinergie tra comuni, asd e ssd. Il Bando consiste 
nell’installazione di attrezzature per il corpo libero e l’allenamento funzionale all’aperto all’interno 
di aree verdi pubbliche in cofinanziamento con i comuni. L’intenzione da parte di Palextra è di 
poterla attivare nel quartiere in quanto si lega molto con le varie progettualità sulle quali si sta 
lavorando e permetterebbe di trasmettere del sano benessere a titolo gratuito. Per aderire a questo 
progetto occorre creare una partnership tra Comune e una asd che dovrà presidiare e gestire l’area. 
Il Comune dovrà candidarsi al bando che scadrà il 24 marzo 2023, presentando un progetto e 
mettendo a disposizione un’area di almeno 300 mq, che si è pensato di identificare nei giardinetti 
di via Boezio o nel campo Rosmini nell’area a fianco del velodromo. L’area interessata deve essere 
priva di barriere architettoniche, dovrà avere un’illuminazione serale e una asd del territorio dovrà 
presidiare l’area tenendola pulita, sicura e organizzare delle attività sportive educative per la 
popolazione. Si è lavorato molto sulla parte Rosmini in quanto poco valorizzata e poco utilizzata. 
Allo stato attuale si è avuto riscontro positivo dal gruppo Rosmini e si è in fase di consolidamento 
della progettualità. Nel caso non dovesse andare a buon fine verrà presa in considerazione l’area 
verde di via Boezio. Il Comune di Monza dovrà affidare con un contratto biennale le aree attrezzate 
ad asd Palextra e non avrà costi per la cura dell’area. Il bando prevede tre tagli di intervento dai 
25.000 fino a 35.000 in cofinanziamento con il Comune per la metà dell’importo.  

Alla Consulta viene chiesto che possa fare da interfaccia tra l’associazione stessa ed il Comune.  

Viene consigliato dai presenti di valutare, come area a verde da individuare, anche quella di 
Casignolo che si presta molto bene per la suddetta attività.  

  

Al termine dei punti posti all’ordine del giorno, il Coordinatore ringrazia per tutti i preziosi interventi 
e confronti costruttivi avuti nella serata.  

  

L’incontro si chiude alle ore 00.10.  
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PROGRAMMA DI LAVORO  
  

COSE DA FARE  CHI LO FA  TEMPI/SCADENZE  NOTE  

Convocazione  
Consulta   

          

 

         Una settimana 
prima   

  

  
  
  
      

  

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) 
comunicati al Comune di Monza saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali 
nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei 
dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. Il 
Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Monza. L’Interessato può 
esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 
679/2016/UE. L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile    sul     
sito     web     dell’ente     all'indirizzo     www.comune.monza.it.      


